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1. Dal 1° luglio ecobonus e sismabonus al 110%. Progetti e permessi al via 

(Il Sole 24 Ore del 20 maggio 2020, pag. 2, di Giorgio Santilli) 

L’artiĐolo ϭϭ9 prevede Đoŵe ĐoŶdizioŶe il ŵiglioraŵeŶto di due Đlassi eŶergetiĐhe Ape 

Via dal 1° luglio al superbonus al 110% per gli interventi di riqualificazione energetica e di 

adeguaŵeŶto aŶtisisŵiĐo. CoŶ la fiƌŵa del Capo dello Stato l’ageǀolazioŶe ƌeĐoƌd Ŷella 
stoƌia fisĐale italiaŶa è legge, all’aƌtiĐolo ϭϭϵ del Dl ƌilaŶĐio, e può paƌtiƌe. Il teƌŵiŶe del ϭ° 
luglio vale per la fatturazione delle spese sostenute: questi quaranta giorni potranno 

essere impiegati per la progettazione degli interventi, la scelta dei fornitori, le approvazioni 

nelle assemblee di condominio. La norma messa a punto dal sottosegretario a Palazzo 

Chigi, Riccardo Fraccaro, quindici giorni fa non ha subito cambiamenti troppo importanti e 

l’iŶteƌǀeŶto ŵaŶtieŶe le liŶee foŶdaŵeŶtali iŶdiǀiduate fiŶ dall’iŶizio. Val la peŶa di 
ricapitolarle. 

L’iŶteƌǀeŶto ageǀolato spetta ai ĐoŶdoŵiŶi, ŵa aŶĐhe alle siŶgole uŶità iŵŵoďiliaƌi Ŷei 
condomini e, con alcuni limiti, per gli edifici unifamiliari (solo se adibiti a prima casa). I 

ĐoŶdoŵiŶi soŶo ĐoŵuŶƋue i destiŶataƌi pƌiŶĐipali dell’ageǀolazioŶe, taŶto è Đhe i liŵiti di 
spesa sono molto alti. 

Per far scattare la detrazione al 110% è necessario che sia realizzato almeno uno dei tre 

iŶteƌǀeŶti tƌaiŶaŶti iŶdiǀiduati dall’aƌtiĐolo ϭϭϵ: aͿ l’isolaŵeŶto teƌŵiĐo su alŵeŶo il Ϯϱ% 
della supeƌfiĐie dispeƌdeŶte loƌda dell’edifiĐio ;il Đosiddetto Đappotto teƌŵiĐoͿ; ďͿ 
l’iŶstallazioŶe di Đaldaie a poŵpe di calore o a condensazione (basso consumo); c) la 

ƌealizzazioŶe di laǀoƌi di adeguaŵeŶto aŶtisisŵiĐo. Questi iŶteƌǀeŶti soŶo ͞tƌaiŶaŶti͟: uŶo 
solo di questi basta a portare al 110% lo sgravio in cui possono entrare altri interventi: a) il 

montaggio di pannelli solari; b) il montaggio di accumulatori di energia collegati ai pannelli 

solari; c) gli interventi previsti dal vecchio ecobonus (art. 14 del Dl 63/2003); d) la 

realizzazione delle colonnine per caricare le batterie delle auto elettriche. Tutti questi 

interventi accedono anche al beneficio del 110% se realizzati con uno di quelli trainanti. 

L’altƌo pilastƌo del supeƌďoŶus è la possiďilità geŶeƌalizzata di Đedeƌe la detƌazioŶe di 
imposta a una banca, a una assicurazione o a un altro intermediario finanziario oppure di 

scontare subito lo sgravio fiscale nella fattura dei fornitori che a loro volta saranno liberi di 

cederlo a una banca o ad altri soggetti. La cedibilità del credito con il fisco e il beneficio al 

110% producono un risultato straordinario: la possibilità di realizzare i lavori a carico dello 
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Stato, seŶza pagaƌe Ŷulla, seŶza aŶtiĐipazioŶe di ŶeaŶĐhe uŶ euƌo. L’eĐĐedeŶza di sĐoŶto 
fiscale del 10% oltre alla spesa sostenuta consente infatti di ripagare fornitori e banche che 

anticipano le somme per realizzare i lavori o installare gli impianti. 

Peƌ Đhi ƌealizza i laǀoƌi aŶtisisŵiĐi Đ’è la possiďilità di aĐƋuistaƌe uŶa polizza aŶtiĐalaŵità 
con detrazione al 90%. 

I tetti di spesa nel caso dei condomini sono pari a 60mila euro moltiplicato il numero di 

uŶità aďitatiǀe peƌ l’isolaŵeŶto teƌŵiĐo e di ϯϬŵila euƌo peƌ il Ŷuŵeƌo delle uŶità 
immobiliari per le caldaie. Per i due interventi, nel caso di un condominio medio di 50 

abitazioni il tetto di spesa è di 4,5 milioni. La condizione più impegnativa peƌ l’iŶteƌǀeŶto 
energetico è che deve produrre un miglioramento di due classi energetiche Ape (una se 

due non è possibile). 

 

2. Scatta il superbonus al 110% con stangate per i falsi attestati 

(Il Sole 24 Ore del 19 maggio 2020, pag. 8, di Marco Mobili) 

Ristrutturazioni. La versione finale del decreto conferma il maxi ecoincentivo ma punisce 

anche con sanzioni pecuniarie da 2mila a 15mila euro le dichiarazioni che risultano infedeli 

I soggetti che rilasceranno attestazioni e asseverazioni infedeli per ecobonus e sismabonus 

potenziati al 110% rischieranno una sanzione pecuniaria da un minimo di 2mila euro fino a 

un massimo di 15mila euro per ogni attestazione o asseverazione infedele rilasciata ai 

cittadini che avviino i lavori di efficientamento energetico e di messa in sicurezza degli 

edifici. È quanto si legge nello schema del decreto Rilancio, approvato la settimana scorsa 

dal Consiglio dei ministri e inviato alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Come anticipato sul Sole24Ore domenica scorsa lo sconto fiscale per lavori ammessi 

all’eĐoďoŶus e al sisŵaďoŶus saƌà ƌiĐoŶosĐiuto aŶĐhe peƌ gli iŶteƌǀeŶti effettuati sulle 
͞seĐoŶde Đase͟, a patto peƌò Đhe ŶoŶ siaŶo ǀillette uŶifaŵiliaƌi. Al Đoŵŵa ϭϭ dell’aƌtiĐolo 
122 dello schema di decreto viene infatti precisato che la maxi agevolazione fiscale non si 

appliĐa agli iŶteƌǀeŶti effettuati da «peƌsoŶe fisiĐhe, al di fuoƌi dell’attiǀità di iŵpƌesa, aƌti 
e professioni, su edifici unifamiliari diversi da quello adibito ad abitazione principale». 

D’altƌoŶde il pƌopelleŶte fisĐale utilizzato peƌ ƌilaŶĐiaƌe l’iŶteƌo settoƌe dell’edilizia pƌiǀata 
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ŶasĐe ĐoŶ l’iŶteŶzioŶe diĐhiaƌata di ǀoleƌ sosteŶeƌe i laǀoƌi di effiĐieŶtaŵeŶto e di siĐuƌezza 
dei ĐoŶdoŵiŶi a Đui, uŶa ǀolta deliďeƌati dall’asseŵďlea, il singolo condomino potrà legare 

eventuali interventi mirati per la sua abitazione, prima o seconda casa che sia. 

Tƌa le altƌe Ŷoǀità dell’ultiŵa oƌa iŶseƌite Ŷel testo Đ’è aŶĐhe Ƌuella seĐoŶdo Đui la polizza 
di assicurazione della responsabilità civile, con massimale adeguato al numero delle 

attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle 

attestazioni o asseverazioni che i professionisti dovranno stipulare, non dovrà essere 

inferiore a 500mila euro. E questo per garantire, sempre secondo quanto prevede la 

norma, ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei danni eventualmente 

pƌoǀoĐati dall’attiǀità pƌestata. A ǀeƌifiĐaƌe sulla ǀeƌidiĐità delle iŶfoƌŵazioŶi e dei dati 
attestati e asseverati dai professionisti incaricati sarà comunque il ministero dello Sviluppo 

eĐoŶoŵiĐo. E iŶ Đaso di false attestazioŶe dispoƌƌà l’iŵŵediata deĐadeŶza dai ďeŶefiĐi 
fiscali. 

Peƌ il ƌesto il testo, giuŶto all’ultiŵo ŵiglio pƌiŵa della sua eŶtƌata iŶ ǀigoƌe, ĐoŶfeƌŵa i 
cardini della misura. Il bonus fiscale del 110% sarà riconosciuto per le spese documentate e 

rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, da 

ripartire tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo. Le spese ammesse sono 

quelle per gli interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali 

Đhe iŶteƌessaŶo l’iŶǀoluĐƌo dell’edifiĐio ĐoŶ uŶ’iŶĐideŶza supeƌioƌe al Ϯϱ% della supeƌfiĐie, 
il Đosiddetto ͞Đappotto teƌŵiĐo͟ peƌ iŶteŶdeƌĐi. La detrazione Irpef, che potrà essere 

ceduta e trasformata in credito di imposta, è calcolata su un ammontare complessivo delle 

spese non superiore a 60.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che 

ĐoŵpoŶgoŶo l’edifiĐio. Ci soŶo poi gli iŶterventi sulle parti comuni degli edifici per la 

sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati 

peƌ il ƌisĐaldaŵeŶto o aŶĐhe aďďiŶati all’iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti fotoǀoltaiĐi. 

Lo sconto fiscale, in questo caso, è calcolato su un ammontare complessivo delle spese non 

superiore a 30mila euro anche questo moltiplicato per il numero delle unità immobiliari. 

Per la messa in sicurezza degli edifici dal pericolo sismico la norma prevede che in caso di 

cessione del bonus del 110% a una compagnia di assicurazione con la stipula di una polizza 

che copra il rischio da eventi calamitosi, la detrazione oggi prevista al 19% sale fino al 90% 

del Đosto dell’assiĐuƌazioŶe sottosĐƌitta. 
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3. Con la cassa integrazione in scadenza, parte la corsa a sussidi e assegni 

sociali 

(Il Sole 24 Ore del 18 maggio 2020, pag. 2, di Michela Finizio, Valentina Melis, Valeria Uva) 

Dal reddito di emergenza alle indennità per colf e badanti fino ai 600 euro per autonomi e 

liberi professionisti: ecco tutti i sostegni alternativi e quando sono tra loro compatibili. 

Tetto di ϭϰ settiŵaŶe peƌ la Đassa iŶtegƌazioŶe legata all’eŵeƌgeŶza Coǀid-19, da sfruttare 

entro il 31 agosto. Lo dispone il Dl Rilancio varato dal Governo, salvo poi prevedere 

uŶ’altƌa possiďile fiŶestƌa di Ƌuattƌo settiŵaŶe aggiuŶtiǀe di aŵŵoƌtizzatoƌi soĐiali 
accessibili da settembre. In pratica, però, per coloro che hanno smesso di lavorare dal 1° 

marzo, restaŶo solo tƌe settiŵaŶe di aŵŵoƌtizzatoƌi ͞Coǀid͟ da fƌuiƌe fiŶo ad agosto. UŶ 
countdown che rischia di mettere in difficoltà alcune aziende nel riuscire a riconoscere le 

retribuzioni di giugno, luglio e agosto, spingendo lavoratori e famiglie a cercare altre forme 

di sostegno al reddito, anche tra quelle messe in campo dal Governo con il decreto 

Rilancio. 

Il blocco dei licenziamenti economici resta confermato fino al 17 agosto, ma alcuni 

comparti non potranno riaprire a pieno regime. Altri dovranno rimodulare i livelli 

pƌoduttiǀi, ŶoŶ poteŶdo gaƌaŶtiƌe l’attiǀità peƌ tutta la foƌza laǀoƌo pƌeseŶte dai teŵpi pƌe-

Covid. «È evidente che si rischia una situazione di stallo - nota Marina Calderone, 

pƌesideŶte del CoŶsiglio ŶazioŶale dell’OƌdiŶe dei ĐoŶsuleŶti del lavoro - causata dalla 

ŵaŶĐaŶza di ĐoŶtiŶuità Ŷelle pƌoluŶgaŵeŶto delle ŵisuƌe di sostegŶo al ƌeddito. L’auspiĐio 
è che si adottino prima possibile le misure previste dal decreto Rilancio, e che queste si 

rivelino efficaci nel sostenere le aziende. Al momento non possiamo escludere, esaurita la 

fruizione di ogni altra misura, la possibilità di ricorrere agli ammortizzatori sociali 

͞oƌdiŶaƌi͟». 

I possiďili inĐroĐi tra un sussidio e l’altro 

Il Dl Rilancio destina ben 25,6 miliardi al lavoro: per rifinanziare gli ammortizzatori 

(prenotati finora per una platea di oltre sette milioni di lavoratori), per far proseguire gli 

aiuti agli autonomi e per introdurre il reddito di emergenza (Rem), una nuova misura a 

faǀoƌe di Đhi ŶoŶ ha altƌi aiuti ;alla Ƌuale è destiŶato uŶ ŵiliaƌdoͿ. IŶ geŶeƌale, l’iŵpiaŶto 
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del Dl prevede che i vari bonus siano destinati a platee diverse di beneficiari. Ma in alcuni 

Đasi la soŵŵa è possiďile: è il Đaso dell’assegŶo da 600 euro per alcune categorie di 

autonomi, che può essere richiesto anche chi già percepisce il reddito di cittadinanza e va a 

iŶtegƌaƌlo, se ŶoŶ ƌaggiuŶge l’iŵpoƌto del Ŷuoǀo ďoŶus. 

Il reddito di emergenza, che può essere chiesto entro giugno per due mesi e va da 400 a 

ϴϬϬ euƌo iŶ ďase all’aŵpiezza del ŶuĐleo faŵiliaƌe, è iŶĐoŵpatiďile ĐoŶ i ďoŶus da ϲϬϬ euƌo 
e ĐoŶ il ƌeddito di ĐittadiŶaŶza, ŵa si può Đhiedeƌe ĐoŶ l’assegŶo oƌdiŶaƌio di iŶǀalidità. 

Chi ha figli, allo scadere della cassa integrazione potrà accedere al congedo parentale 

ƌetƌiďuito al ϱϬ%, seŵpƌe Đhe l’altƌo geŶitoƌe ŶoŶ sia disoĐĐupato o peƌĐepisĐa altƌe foƌŵe 
di sostegno al reddito. In alternativa, si può fruire del bonus da 1.200 euro per pagare 

servizi educativi o babysitter entro il 31 luglio. Quest’ultiŵo, peƌò, è iŶĐoŵpatiďile ĐoŶ il 
bonus nido. 

Il laǀoƌo doŵestiĐo, poi, è sosteŶuto aŶĐhe diƌettaŵeŶte ĐoŶ l’iŶdeŶŶità peƌ Đolf e ďadaŶti 
che spetta per due mensilità a chi aveva un rapporto di lavoro in corso con una famiglia al 

23 febbraio, purché superiore a dieci ore settimanali e non da conviventi. Si tratta, in 

pratica, di mille euro disponibili - fino a esaurimento - per il personale domestico in regola, 

sia per chi è rimasto a casa in questi mesi, sia per chi ha lavorato ed è stato retribuito 

regolarmente. 

Nel labirinto dei 600 euro 

Proseguiranno in buona parte per tutto il mese in corso gli assegni da 600 euro per gli 

autonomi, che arriveranno quindi retroattivamente a coprire marzo, aprile e maggio. 

Seguendo però requisiti diversi da uŶa Đategoƌia all’altƌa. A gƌaŶdi liŶee i ϲϬϬ euƌo soŶo il 
bonus di riferimento per artigiani, commercianti, liberi professionisti (ordinistici e non), 

lavoratori stagionali, dello spettacolo e operai agricoli. Ma mentre sostanzialmente i 600 

euro andranŶo a tutti seŶza diffeƌeŶze peƌ ŵaƌzo e apƌile ;tƌa l’altƌo seŶza doǀeƌ 
ƌipƌeseŶtaƌe le doŵaŶda, se è l’IŶps a eƌogaƌe l’assegŶoͿ le stƌade si diǀeƌsifiĐaŶo a 
maggio. In sintesi, fuori artigiani e commercianti, mentre per i liberi professionisti iscritti 

alla gestione separata Inps il bonus arriva a mille euro, ma solo se si autocertifica un calo 

del reddito a marzo-aprile 2020 di un terzo rispetto allo stesso periodo del 2019. 

Confermato a 600 euro anche per maggio, invece, ma con modalità di accesso da definire, 

il bonus per i professionisti ordinistici iscritti alle Casse private. 
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Il quadro è complesso. Forse anche per questo il Governo ha concesso un ripescaggio 

dell’ultiŵ’oƌa peƌ i ϲϬϬ euƌo: ϭϱ gioƌŶi dall’eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del Dl RilaŶĐio ai più ͞distƌatti͟ 
per ripresentare le domande relative a marzo. Che in automatico si porteranno dietro il 

bonus per aprile (e per i più fortunati anche per maggio). 

 

4. Fondo perduto, aiuti leggeri per le imprese più giovani 

(Il Sole 24 Ore del 18 maggio 2020, pag. 17, di Paolo Meneghetti) 

Le aziende nate nel 2019 non sono tenute a provare la differenza di fatturato.  

Chi non la dimostra non può calcolare il contributo in percentuale sul calo 

Il contributo a fondo perduto per imprese e lavoratori autonomi ha creato molte 

aspettative, ma per applicarlo sarà necessario vagliare alcuni dati passando continuamente 

dal settore Iva a quello delle imposte dirette. 

I soggetti interessati sono di tre tipologie: imprese commerciali, agricole e lavoratori 

autonomi, a condizione che siano titolari di partita Iva (precisazione rilevante solo per i 

lavoratori autonomi, visto che negli altri due casi la titolarità di partita Iva è un pre-

requisito). 

Tra questi ve ne sono alcuni che, per esplicita previsione normativa, non hanno diritto al 

ĐoŶtƌiďuto: i soggetti Đessati al ϯϭ ŵaƌzo ϮϬϮϬ ;ƋuiŶdi, peƌ eseŵpio, uŶ’iŵpƌesa Đhe aďďia 
Đessato l’attiǀità ad apƌile ϮϬϮϬ, pƌiŵa dell’eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del deĐƌeto RilaŶĐio, ha 
comunque diritto al contributo), gli enti pubblici, gli intermediari finanziari e coloro che 

hanno diritto alle indennità, come i lavoratori dello spettacolo e i professionisti con o senza 

uŶ’autoŶoŵa Đassa di pƌeǀideŶza. 

Va inoltre verificato il limite massimo di ricavi o compensi prodotti nel 2019, il cui 

ammontare non può superare i 5 milioni di euro (per i titolari di reddito agrario il 

peƌiŵetƌo Ŷoƌŵatiǀo è l’aƌtiĐolo ϯϮ del TuiƌͿ. 

Il nodo dei beneficiari 

Qui cominciano a emergere alcune criticità. I soggetti che potenzialmente avrebbero 

diritto alle indennità previste dagli articoli 28,38 e 44 del Dl 18/20, se sono stati esclusi da 
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questi bonus perché non hanno i requisiti richiesti dalle norme, dovrebbero poter accedere 

al contributo a fondo perduto. Pensiamo a un professionista privo di cassa di previdenza, 

che sia titolare di un trattamento pensionistico; oppure a un professionista con cassa di 

previdenza autonoma, che però abbia avuto nel 2018 un reddito superiore a 50mila euro: 

in entrambi i casi, a fronte della riduzione del fatturato tra aprile 2019 e aprile 2020, il 

contributo dovrebbe spettare. 

Elemento fondamentale da verificare è la riduzione di fatturato o di corrispettivi tra il mese 

di apƌile ϮϬϭϵ e il ŵese di apƌile ϮϬϮϬ, Đhe deǀ’esseƌe alŵeŶo di uŶ teƌzo. Il ĐoŶfƌoŶto fa 
riferimento all’aĐĐezioŶe Iǀa ;fattuƌatoͿ e ŶoŶ alle iŵposte sui ƌedditi, ĐoŶ speĐifiĐo 
ƌiĐhiaŵo alla data di effettuazioŶe delle opeƌazioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϲ del Dpƌ ϲϯϯ/ϳϮ. 

Il calcolo dei contributi 

Il dato della differenza di fatturato tra aprile 2019 e aprile 2020 è fondamentale anche per 

ĐalĐolaƌe ĐoŶĐƌetaŵeŶte il ĐoŶtƌiďuto. IŶfatti, sulla diffeƌeŶza si appliĐa l’aliƋuota del ϮϬ%, 
ϭϱ% o ϭϬ%, a seĐoŶda Đhe l’aŵŵoŶtaƌe dei ƌiĐaǀi o ĐoŵpeŶsi del peƌiodo ϮϬϭϵ ;e Ƌui si 
toƌŶa a uŶ’aĐĐezioŶe da iŵposte diƌetteͿ ŶoŶ abbia rispettivamente superato quota 

400mila, 1 milione o 5 milioni euro. 

Sul puŶto eŵeƌge uŶ’ulteƌioƌe ĐƌitiĐità, se si peŶsa al Đaso delle iŵpƌese Đostituite dopo il 
1° gennaio 2019 e a quelle che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di 

Comuni colpiti dai eventi calamitosi, i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data 

di dichiarazione dello stato di emergenza per Covid-19. 

Per queste imprese, per cui non rileva la riduzione di fatturato, come si esegue il calcolo? 

Pensiamo a una società costituita a novembre 2019, che non presenta alcun dato per il 

ŵese di apƌile ϮϬϭϵ: iŶ tal Đaso, l’uŶiĐa soluzioŶe pƌatiĐaďile seŵďƌa esseƌe Ƌuella di 
applicare la misura minima di mille euro per le persone fisiche e 2mila per gli altri soggetti. 

Gestione contabile e fiscale 

Dal punto di vista contabile e reddituale, il contributo va classificato tra quelli in conto 

esercizio (al riguardo il principio contabile Oic 12 cita espressamente i contributi spettanti 

in relazione a fatti eccezionali, quali calamità eccetera); e va allocato alla voce A5 del conto 

economico, rispettando il principio di competenza. 
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Dal punto di vista fiscale, i contributi si considerano ricavi ex articolo 85, comma 1, lettera 

hͿ, del Tuiƌ, Đhe tuttaǀia ŶoŶ paƌteĐipaŶo alla foƌŵazioŶe dell’iŵpoŶiďile ƌeddituale, né del 

ǀaloƌe della pƌoduzioŶe, Đoŵe staďilisĐe l’aƌtiĐolo Ϯϴ, Đoŵŵa ϳ, del deĐƌeto RilaŶĐio. Ciò 
comporta, per le società di capitali, che essi saranno esclusi dal calcolo del Rol. 

 

5. Più tempo per cedere partecipazioni e aree 

(Il Sole 24 Ore del 18 maggio 2020, pag. 19, di Giorgio Gavelli) 

Rivalutazione di quote e terreni estesa ai beni posseduti al 1° luglio 2020. 

AsseverazioŶe della perizia e pagaŵeŶto dell’iŵposta eŶtro il 3Ϭ setteŵďre 

Offrire una nuova opportunità, mentre è ancora in corso quella precedente. È ciò che fa il 

decreto Rilancio in riferimento alla possibilità di affrancare il valore dei terreni e delle 

paƌteĐipazioŶi ;ŶoŶ ƋualifiĐateͿ ŶoŶ deteŶute iŶ ƌegiŵe d’iŵpƌesa. 

L’opzione, originariamente disciplinata dagli articoli 5 e 7 della legge 448/2001, è stata 

ŶuoǀaŵeŶte ƌipƌoposta dall’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵi ϲϵϯ e ϲϵϰ, della legge ϭϲϬ/ϮϬϭϵ. E, 
attualmente, consente ai soggetti che possedevano, al 1° gennaio 2020, le partecipazioni o 

le aree (persone fisiche, società semplici, associazioni professionali ed enti non 

ĐoŵŵeƌĐialiͿ di otteŶeƌe, ĐoŶ il ǀeƌsaŵeŶto di uŶ’iŵposta sostitutiǀa eŶtƌo il ϯϬ giugŶo 
pƌossiŵo, la ͞liďeƌazioŶe͟ ;dall’iŵposta sui ƌedditi gƌaǀaŶte sull’eǀeŶtuale plusǀalenza) del 

valore riportato da una perizia redatta da soggetti qualificati entro la stessa data. 

Il decreto Rilancio ripropone la medesima facoltà, ma in riferimento ai beni posseduti al 1° 

luglio ϮϬϮϬ, ĐoŶ asseǀeƌazioŶe della peƌizia e ǀeƌsaŵeŶto dell’iŵposta sostitutiva (sempre 

ĐoŶ aliƋuota iŶdiffeƌeŶziata all’ϭϭ%Ϳ da effettuaƌe eŶtƌo il pƌossiŵo ϯϬ setteŵďƌe. 

Motivi e tempistiche 

Il peŶsieƌo del legislatoƌe è aďďastaŶza ĐoŵpƌeŶsiďile: il ŵoŶdo ͞post Coǀid͟ è diǀeƌso da 
quello precedente alla pandemia, e non è affatto detto che operazioni non prese in 

considerazione nei mesi scorsi (o rinviate ad anni successivi) non siano tornate oggi di 

attualità. 
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Potrebbe essere diventato più urgente, ad esempio, cedere un terreno o una 

paƌteĐipazioŶe ͞ŶoŶ stƌategiĐa͟ per procurarsi la liquidità necessaria alla propria impresa. 

O potƌeďďeƌo esseƌsi aĐĐeleƌati alĐuŶi pƌoĐessi peƌ il passaggio geŶeƌazioŶale o l’iŶgƌesso 
di nuovi soci. Le difficoltà incontrate da alcuni settori in questi mesi, inoltre, potrebbero 

aver ridotto il corrispettivo richiesto per la cessione di un pacchetto azionario, o aver 

compresso ulteriormente i valori di mercato per le aree edificabili. 

Diventa allora importante poter fare le cose con calma e non dover per forza perfezionare 

il tutto entro il ϯϬ giugŶo, pƌeŵesso Đhe Đhi ha già tƌoǀato l’aĐĐoƌdo peƌ la ĐessioŶe è 
ŵeglio Đhe sfƌutti l’oppoƌtuŶità fiŶ da suďito. 

Spesso la tempistica è dettata anche dalla combinazione tra scadenze di pagamento 

dell’iŵposta sostitutiǀa e teƌŵiŶi di iŶĐasso del ĐoŶtrovalore del bene ceduto. Sotto questo 

aspetto – puƌ ƌiĐoƌdaŶdo Đhe l’iŵposta sostitutiǀa può esseƌe ǀeƌsata iŶ tƌe ƌate aŶŶuali – 

occorre fare due osservazioni. La prima è che la rateizzazione sconta un interesse piuttosto 

salato del 3% annuo, residuo del passato. La seconda è che il 30 settembre non è una data 

azzeccata, poiché molti contribuenti avranno da poco assolto tutti i versamenti sospesi dai 

deĐƌeti ͞Đuƌa Italia͟ e LiƋuidità, tƌaghettati iŶ sĐadeŶza al ϭϲ setteŵďƌe dallo stesso Dl 
Rilancio. 

Le successive cessioni 

UŶ teŵa seŵpƌe di attualità, Ŷell’affƌaŶĐaŵeŶto di ǀaloƌe delle paƌteĐipazioŶi, è 
l’atteŶzioŶe Đhe l’ageŶzia delle EŶtƌate ŵostƌa ǀeƌso le suĐĐessiǀe ĐessioŶi, aŶalizzate sotto 
il pƌofilo dell’aďuso di diƌitto, spesso iŶdiǀiduato Ŷell’aƌbitraggio tra il (legittimo) vantaggio 

fisĐale dell’iŵposta sostitutiǀa e il ;seĐoŶdo l’AgeŶzia: iŶdeďitoͿ ǀaŶtaggio ƌiguaƌdaŶte la 
tassazione dei dividendi. 

Da questo punto di vista, può giovare la recente ordinanza 7359/ 2020 della Corte di 

cassazione, in cui è stata esclusa la natura elusiva di un insieme di operazioni 

riorganizzative (anche infragruppo) poste in sequenza, al termine delle quali un socio di 

minoranza aveva provveduto a cedere la propria quota non qualificata nel frattempo 

affrancata. 

Per le aree, invece, una nuova perizia aggiornata può consentire di riallineare la 

valutazione al ridotto valore di mercato, anche se per la Cassazione a Sezioni Unite 
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(sentenza 2321/2020) non vi è alcun obbligo di cedere a un valore almeno pari a quello di 

perizia. 

 

6. Affitti commerciali, nuovo tax credit trasferibile e ammesso per attività 

miste 

(Il Sole 24 Ore del 18 maggio 2020, pag. 19, di Lorenzo Pegorin, Gian Paolo Ranocchi) 

Sanato il problema degli esercizi «necessari» che erano rimasti aperti a marzo 

Bonus locazioni commerciali più equilibrato dopo il Dl Rilancio. La nuova norma riscrive le 

ƌegole del Đƌedito d’iŵposta pƌeǀisto peƌ l’uso di iŵŵoďili ͞ŶoŶ aďitatiǀi͟, ƌiǀedeŶdo ŵolti 
aspetti con una logica più razionale rispetto all’aƌtiĐolo ϲϱ del Dl ϭϴ/ϮϬϮϬ ͞Đuƌa Italia͟. 
L’appliĐazioŶe delle Ŷuoǀe ƌegole aŶĐhe allo sĐoƌso ŵese di ŵaƌzo ĐoŶseŶtiƌà a ŵolti di 
rivalutare la propria posizione e monetizzare ex post uno sconto fiscale che potrebbe 

essere significativo. Inoltre, le nuove regole non pregiudicano quanto eventualmente già 

ŵatuƌato ĐoŶ le ƌegole del ͞Đuƌa Italia͟. 

Vincoli più stringenti 

Il Ŷuoǀo Đƌedito d’iŵposta ƌiguaƌda iŶ pƌiŵis i soggetti eseƌĐeŶti attiǀità d’iŵpƌesa, aƌte o 
professione. Per i quali viene introdotta una Ŷuoǀa soglia da ŵoŶitoƌaƌe: l’aĐĐesso al ďoŶus 
è condizionato al fatto che i ricavi o compensi conseguiti nel periodo precedente a quello 

in corso alla data di entrata in vigore del decreto (cioè il 2019) non siano superiori a 5 

milioni di euro. Le struttuƌe alďeƌghieƌe ;defiŶizioŶe ͞ŶoŶ feliĐe͟Ϳ, iŶǀeĐe, possoŶo fƌuiƌe 
del Đƌedito a pƌesĐiŶdeƌe dai ǀoluŵi dell’aŶŶo pƌeĐedeŶte. 

Il credito è accessibile anche agli enti non commerciali, per gli immobili non abitativi 

destinati alle attività istituzionali. Invece il bonus disciplinato dal Dl 18/20 riguardava solo 

gli eseƌĐeŶti attiǀità d’iŵpƌesa ed eƌa ĐoŶdizioŶato al fatto Đhe l’attiǀità ŶoŶ ƌieŶtƌasse tƌa 
quelle ͞ŶeĐessaƌie͟ di Đui agli allegati ϭ e Ϯ del DpĐŵ dell’ϭϭ ŵaƌzo sĐoƌso. 

L’aĐĐesso al Đƌedito è ǀiŶĐolato aŶĐhe al fatto Đhe i soggetti eseƌĐeŶti uŶ’attiǀità eĐoŶoŵiĐa 
(non gli enti non commerciali), nel mese di riferimento, abbiano avuto una diminuzione del 

fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo 

precedente. Peƌ la defiŶizioŶe di ͞fattuƌato o Đoƌƌispettiǀi͟ si ƌiŵaŶda ai ĐhiaƌiŵeŶti della 
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circolare 9/E/2020, in merito alla sospensione dei versamenti fiscali e previdenziali di aprile 

e ŵaggio. CoŶsideƌato Đhe il Đƌedito d’iŵposta è ƌiĐoŶosĐiuto peƌ i ŵesi di marzo, aprile e 

maggio, la verifica andrà fatta su ciascuna mensilità. Ricordiamo che il presupposto per 

aĐĐedeƌǀi è Đhe il ĐaŶoŶe sia stato Đoƌƌisposto ;altƌiŵeŶti il ďoŶus è ͞ĐoŶgelato͟ fiŶo 
all’effettiǀo pagaŵeŶtoͿ. 

Regole più chiare 

Il nuovo approccio risolve il problema della fruibilità del credito per marzo in presenza di 

attività miste: un problema che si poneva con le regole tracciate dal Dl 18/2020. Sono 

frequenti, infatti, i casi in cui si svolgono diverse attività negli stessi locali, rientranti o no 

Ŷegli allegati ϭ e Ϯ del DpĐŵ dell’ϭϭ ŵaƌzo. Il Đaso ĐlassiĐo è il ďaƌ ĐoŶ l’aŶŶessa 
tabaccheria. Ora, in virtù delle disposizioni del Dl Rilancio, per accedere al bonus anche 

questi soggetti devono solo riscontrare se esiste o meno il calo dei ricavi nei limiti previsti. 

Il Đƌedito spetta se l’iŵŵoďile utilizzato è ͞ŶoŶ aďitatiǀo͟ e a pƌesĐiŶdeƌe dal tipo di 
contratto. O, meglio, la natura del contratto determina la misura del bonus spettante: 

• il Đƌedito d’iŵposta è pari al 60% del canone mensile nei casi di locazione 

immobiliare classica, leasing e concessione; 

• mentre è al 30% in presenza di contratti di servizi a prestazioni complesse o di 

affitto d’azieŶda. Gli iŵŵoďili deǀoŶo esseƌe destiŶati allo sǀolgiŵeŶto dell’attiǀità 
iŶdustƌiale, ĐoŵŵeƌĐiale, aƌtigiaŶale, agƌiĐola, di iŶteƌesse tuƌistiĐo, o all’eseƌĐizio 
abituale e pƌofessioŶale dell’attiǀità di laǀoƌo autoŶoŵo. DiǀeŶta ƋuiŶdi iƌƌileǀaŶte 
la ĐlassifiĐazioŶe Đatastale dell’iŵŵoďile ;C/ϭͿ pƌiŵa pƌeǀista. 

UŶ’altƌa Ŷoǀità iŶteƌessaŶte è Đhe il Đƌedito d’iŵposta, oltƌe a poteƌ esseƌe speso iŶ 
compensazione, può anche essere ceduto al locatore (o eventualmente al concedente) a 

fronte di uno sconto sul canone dovuto. 

Le modalità con cui procedere saranno individuate da un provvedimento attuativo che 

doǀƌà esseƌe eŵaŶato dal diƌettoƌe dell’ageŶzia delle EŶtƌate eŶtƌo ϮϬ gioƌŶi dall’eŶtƌata iŶ 
vigore del decreto. 
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7. Ricapitalizzazione delle Pmi con certificazione ex post 

(Il Sole 24 Ore del 18 maggio 2020, pag. 19, di Stefano Mazzocchi) 

Il rinvio al Dm 7 maggio 2019 impone di documentare il rispetto dei requisiti 

Il decreto Rilancio contiene anche una misura di sostegno determinante per le imprese 

nella fase 2. La norma (articolo 29 del testo entrato in Consiglio dei ministri) è divisa in tre 

parti: 

• nella prima, si dispone la concessione di un beneficio fiscale ai soggetti che 

effettuino entro il 31 dicembre 2020, un aumento di capitale pari o superiore ad 

almeno 250.000 euro; 

• nel secondo troncone, si prevede la concessione di un ulteriore beneficio in 

rapporto alle perdite verificatesi nel bilancio ϮϬϮϬ ƌispetto all’auŵeŶto di Đapitale 
effettuato; 

• infine, si disciplina la possibilità di emissione da parte delle società di strumenti 

fiŶaŶziaƌi paƌteĐipatiǀi Đhe saƌaŶŶo sottosĐƌitti tƌaŵite il ͞FoŶdo PatƌiŵoŶio Pŵi͟. 

I benefici fiscali 

L’agevolazione è riservata alle società con ricavi consolidati 2019 tra 5 e 50 milioni di euro, 

che abbiano registrato un calo dei ricavi consolidati di oltre il 33% nel bimestre marzo-

apƌile. Il ďoŶus è ƌiĐollegaďile all’iŶĐƌeŵeŶto del Đapitale ;da eseguiƌe entro il 31 dicembre 

2020) e consiste per le persone fisiche in una detrazione pari al 20% del versato mentre, 

per i soggetti Ires, il beneficio si trasforma in deduzione per un ammontare sempre pari al 

20% del nuovo equity. 

Rispetto a questo benefit, il legislatore effettua un rinvio alle disposizioni di cui al decreto 

interministeriale 7 maggio 2019 del Mef, di concerto con il Mise, sulle start up e Pmi 

iŶŶoǀatiǀe. Tale ƌiŶǀio pƌeǀede l’appliĐaďilità delle disposizioŶi ĐoŶteŶute Ŷel deĐƌeto «iŶ 
quanto coŵpatiďili» ĐoŶ l’iŵpiaŶto Ŷoƌŵatiǀo del Dl RilaŶĐio. 

BisogŶa alloƌa Đapiƌe Ƌuali disposizioŶi si appliĐhiŶo al ďeŶefiĐio ƌiĐollegaďile all’auŵeŶto di 
capitale. 
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Il rinvio al Dm del 2019 

Certamente sono applicabili al caso di specie le certificazioni che la società (nel Dl le 

società di capitali sono anche individuate come «Emittente/i») devono redigere a fronte 

dei ĐoŶfeƌiŵeŶti otteŶuti dai soĐi: l’aƌtiĐolo ϱ del Dŵ, iŶfatti, dispoŶe Đhe la soĐietà ƌilasĐi 
ai soĐi ͞uŶa ĐeƌtifiĐazioŶe͟ iŶ Đui si attesti il ƌispetto delle disposizioni contenute nel Dl 

RilaŶĐio ;e iŶ paƌtiĐolaƌe Ŷegli attuali Đoŵŵi ϭ e Ϯ dell’aƌtiĐolo ϮϵͿ. 

La peculiarità della certificazione è che tali affermazioni debbano essere verificate al 

ŵoŵeŶto della ĐoŶĐlusioŶe dell’iteƌ di auŵeŶto di Đapitale che si dovrebbe concludere con 

l’iŶtegƌale ǀeƌsaŵeŶto del Đapitale soĐiale sottosĐƌitto. Rispetto a Ƌuest’ultiŵo, uŶa delle 
questioni più rilevanti che dovranno essere risolte in sede di conversione del decreto è 

l’iŶdiǀiduazioŶe esatta della Ŷozione di investimento come nuovo equity. Infatti, per il Dm 

7 maggio 2019, i sottoscrittori hanno diritto al beneficio fiscale della 

deduzioŶe/detƌazioŶe, ŶoŶ solo peƌ il Đapitale soĐiale ǀeƌsato ŵa aŶĐhe peƌ l’eǀeŶtuale 
riserva sovrapprezzo accordata (articolo ϯ del deĐƌetoͿ. ClassiĐo è il Đaso iŶ Đui l’auŵeŶto 
del capitale sociale sia riservato a soggetti estranei alla compagine sociale dove tramite il 

versamento della riserva sovrapprezzo si equipara, in termini di valore aziendale, la 

posizione del nuovo investitore con i soci esistenti al momento della delibera. 

Tornando alla certificazione, il Dl Rilancio prevede che i benefici (fra i quali quello legato 

appuŶto all’auŵeŶto di ĐapitaleͿ ŶoŶ possaŶo ĐoŵplessiǀaŵeŶte supeƌaƌe deteƌŵiŶate 
soglie che variano a seĐoŶda del settoƌe iŶ Đui l’iŵpƌesa opeƌa. Tuttaǀia l’affeƌŵazioŶe ŶoŶ 
è molto chiara in quanto si fa riferimento al paragrafo 3.1 della Comunicazione della 

Commissione europea sulle deroghe agli aiuti di Stato temporanei, ricollegabili al Covid 19. 

In tale paƌagƌafo, si staďilisĐe Đhe l’iŵpƌesa possa usufƌuiƌe di aiuti Đoŵe Ƌuelli pƌeǀisti dal 
Dl Rilancio a condizione che non superino determinati importi (in linea generale, si prevede 

che non possano essere concessi aiuti per un valore superiore agli 800mila euro). Questa 

cifra/soglia deve essere determinata tenendo conto anche dei benefici usufruibili non solo 

dall’eŵitteŶte ŵa teŶeŶdo ĐoŶto aŶĐhe delle ƌiĐadute sui soĐi. IŶ Ƌuesto Đaso, ƋuiŶdi, saƌà 
la stessa impresa a dover richiedere ai propri soci uŶ’attestazioŶe iŶ Đui l’iŶǀestitoƌe 
diĐhiaƌi l’aŵŵoŶtaƌe del ďeŶefiĐio di Đui ha usufƌuito sulla ďase della pƌiŵa ĐeƌtifiĐazioŶe 
rilasciata dalla società stessa. 
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Riassumendo, quindi, al fine di usufruire di tutte le agevolazioni descritte finora sarà 

necessaƌio Đhe dappƌiŵa l’iŵpƌesa ƌilasĐi il pƌiŵo doĐuŵeŶto ai soggetti ďeŶefiĐiaƌi; poi 
Ƌuest’ultiŵi doǀƌaŶŶo a loƌo ǀolta ĐoŵuŶiĐaƌe l’iŵpoƌto del ďeŶefiĐio di Đui haŶŶo 
effettiǀaŵeŶte usufƌuito. Saƌà, ƋuiŶdi, la soĐietà ͞EŵitteŶte͟ Đhe doǀƌà ƌiĐalĐolaƌe - nelle 

soglie previste dal decreto Rilancio - i benefici, modificando eventualmente la propria 

agevolazione per non superare il tetto imposto. Infine, resta da chiarire se questo regime 

sia alteƌŶatiǀo o ĐoŵpleŵeŶtaƌe a ƋuaŶto da uŶ’altƌa Ŷoƌŵa ;l’aƌtiĐolo ϱ7 del testo entrato 

in Cdm) per i soggetti che apportano equity. 

 

8. Per la cassa altre nove settimane suddivise in due tranche 

(Il Sole 24 Ore del 16 maggio 2020, pag. 15, di Giorgio Pogliotti, Claudio Tucci) 

Ammortizzatori. Proroga di cinque settimane solo terminando le 9 settimane autorizzate dal 

23 febbraio al 31 agosto. Possibile nuova richiesta di un mese dal 1° settembre al 31 ottobre. 

I datoƌi di laǀoƌo possoŶo utilizzaƌe la Đassa iŶtegƌazioŶe peƌ l’eŵeƌgenza Covid-19 per una 

durata massima di nove settimane per il periodo dal 23 febbraio al 31 agosto 2020, ma 

solo dopo aver esaurito tutto il periodo concesso, potranno ottenere ulteriori cinque 

settimane. Poi una volta utilizzate tutte le 14 settimane, dal 1° settembre al 31 ottobre 

possono chiedere, con una nuova procedura, ulteriori quattro settimane di trattamento. 

Per i settori del turismo, fiere, congressi, spettacolo le 4 settimane si possono utilizzare 

anche prima del 1° settembre. Contro i ritardi Ŷell’eƌogazioŶe della Đassa iŶtegƌazioŶe, iŶ 
paƌtiĐolaƌe della Đassa iŶ deƌoga, peƌ la Ŷuoǀa toƌŶata di aŵŵoƌtizzatoƌi l’IŶps potƌà 
anticipare il 40% dei trattamenti entro un mese dal ricevimento delle domande. 

Sono le novità contenute nel Dl Rilancio che introduce un meccanismo di proroga 

͞selettiǀa͟ della Đig, dopo i ƌilieǀi della RagioŶeƌia geŶeƌale dello Stato sul ƌisĐhio di uŶa 
mancata copertura di una concessione generalizzata di altre nove settimane. Una parte dei 

15 miliardi circa stanziati, servono infatti a coprire la prima tornata di cig, concessa con il Dl 

Cura Italia che aveva assegnato poco più di 5 miliardi, che sono risultati insufficienti a 

coprire il gran numero di richieste di ammortizzatori sociali, dopo il lockdown. Si valuta che 

serviranno almeno 3 miliardi per la copertura della prima tornata di ammortizzatori per 

l’eŵeƌgeŶza Coǀid-19. 
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L’iŶteƌo paĐĐhetto laǀoƌo del dl RilaŶĐio ǀale ĐiƌĐa Ϯϱ ŵiliaƌdi, e ĐoŵpƌeŶde altƌe ŵisuƌe, 
dagli indennizzi di 600 euro agli autonomi ai 16mila posti in più per i concorsi nella scuola. 

Sul fronte cig è stata individuata anche, per le nuove domande, una procedura più celere. È 

stato necessario raggiungere prima un accordo politico tra il Governo e le Regioni che, di 

fatto, vengono bypassate dalla nuova proĐeduƌa Đhe iŶdiǀidua Ŷell’IŶps l’uŶiĐo 
interlocutore delle aziende. Inps diventa il soggetto responsabile per tutti gli 

aŵŵoƌtizzatoƌi soĐiali peƌ l’eŵeƌgeŶza Coǀid, feƌŵe ƌestaŶdo le speĐifiĐità delle pƌoǀiŶĐe 
autonome di Trento e Bolzano e il completamento delle autorizzazioni delle prime 9 

settimane, che resta in capo alle Regioni. 

Nel Dl è stata fissata uŶa teŵpistiĐa peƌ le pƌoĐeduƌe, ĐoŶ l’oďiettiǀo di aĐĐeleƌaƌe i teŵpi. 
In base alla nuova procedura, le aziende che devono ricorrere alla Cig in deroga oltre le 

pƌiŵe ϵ settiŵaŶe e Đhe si aǀǀalgoŶo del pagaŵeŶto diƌetto da paƌte dell’IŶps, 
tƌasŵettoŶo la doŵaŶda eŶtƌo il ƋuiŶdiĐesiŵo gioƌŶo dall’iŶizio del peƌiodo di sospeŶsioŶe 
o ƌiduzioŶe dell’attiǀità laǀoƌatiǀa, iŶsieŵe ai dati ŶeĐessaƌi peƌ il ĐalĐolo e l’eƌogazioŶe di 
uŶa aŶtiĐipazioŶe della pƌestazioŶe ai laǀoƌatoƌi. A Ƌuel puŶto l’IŶps autoƌizza le doŵaŶde 
e dispoŶe l’aŶtiĐipo di pagaŵeŶto del tƌattaŵeŶto ;paƌi al ϰϬ% delle oƌe autoƌizzate 
Ŷell’iŶteƌo peƌiodoͿ eŶtƌo ϭϱ gioƌŶi dal ƌiĐeǀiŵeŶto delle domande. Infine, a seguito della 

successiva trasmissione completa dei dati da parte dei datori di lavoro con le ore di cig 

effettiǀaŵeŶte utilizzate, l’IŶps pƌoǀǀede al saldo del ƌestaŶte ϲϬ%, o al ƌeĐupeƌo di 
somme eventualmente non dovute. Questo meccanismo di anticipazione del 40% delle ore 

autoƌizzate da paƌte dell’IŶps ƌiguaƌda ŶoŶ solo la Đassa iŶ deƌoga, ŵa tutte le Ŷuoǀe 
doŵaŶde di Đassa iŶtegƌazioŶe. Il datoƌe di laǀoƌo eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dall’eƌogazioŶe 
dell’aŶtiĐipo deǀe iŶǀiaƌe all’Istituto di pƌevidenza tutti i dati necessari per il saldo 

dell’iŶtegƌazioŶe salaƌiale. 

Per le domande dei datori di lavoro che richiedono il pagamento diretto della 

pƌeseŶtazioŶe peƌ peƌiodi di sospeŶsioŶe o ƌiduzioŶe dell’attiǀità laǀoƌatiǀa Đhe haŶŶo 
avuto inizio tra il 23 febbraio e il 30 aprile, già autorizzate dalle amministrazioni 

ĐoŵpeteŶti, è pƌeǀisto Đhe i datoƌi di laǀoƌo ĐoŵuŶiĐaŶo all’IŶps i dati ŶeĐessaƌi peƌ il 
pagaŵeŶto delle pƌestazioŶi eŶtƌo ϭϱ gioƌŶi dall’eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del deĐƌeto. 

A garanzia contro il ƌisĐhio di uŶo sfoƌaŵeŶto dei ĐoŶti, è pƌeǀisto Đhe l’IŶps pƌoǀǀeda 
all’eƌogazioŶe delle pƌestazioŶi, «pƌeǀia ǀeƌifiĐa del ƌispetto, aŶĐhe iŶ ǀia pƌospettiĐa, dei 
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liŵiti di spesa». Spetta seŵpƌe all’IŶps pƌoǀǀedeƌe aŶĐhe al ŵoŶitoƌaggio del ƌispetto del 

liŵite di spesa, foƌŶeŶdo i ƌisultati ai ŵiŶisteƌi del Laǀoƌo e dell’EĐoŶoŵia. Se dal 
monitoraggio dovesse emergere che «è stato raggiunto, anche in via prospettica il limite di 

spesa», l’IŶps «ŶoŶ potƌà iŶ ogŶi Đaso eŵetteƌe altƌi pƌoǀǀediŵeŶti ĐoŶĐessori». 

La norma introduce inoltre il principio per cui Inps può riconoscere eventuali periodi di 

Cigd già autorizzati dalle Regioni ma non fruiti dal datore di lavoro, consentendo ai datori 

di lavoro di fruire di 18 settimane effettive di copertura. 

 

9. Indennizzo di mille euro per aprile e maggio 

(Il Sole 24 Ore del 16 maggio 2020, pag. 15) 

Colf e badanti. 

Il primo supporto alle famiglie, nel pacchetto di norme inserito nel decreto Rilancio, arriva 

attraverso il sostegno a colf e badanti: i lavoratori domestici, infatti, con uno o più contratti 

di lavoro, alla data del 23 febbraio 2020, per una durata complessiva superiore a 10 ore 

settiŵaŶali, aǀƌaŶŶo peƌ i ŵesi di apƌile e ŵaggio ϮϬϮϬ, uŶ’iŶdeŶŶità ŵeŶsile di ϱϬϬ euƌo, 
per ciascun mese. A condizione che non siano conviventi con il datore di lavoro, né 

abbiano avuto accesso alle altre indennità introdotte dal Dl Cura Italia. L’iŶdeŶŶità di ϱϬϬ 
euro, in particolare, non è cumulabile con le altre agevolazioni riconosciute per Covid-19 e 

non spetta ai percettori del reddito di emergenza (Rem) o ai percettori del reddito di 

cittadinanza a determinate condizioni, ai titolari di peŶsioŶe, ad eĐĐezioŶe dell’assegŶo 
ordinario di invalidità e ai titolari di rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato 

diverso dal lavoro domestico. 

 

10. Bonus da 400 a 800 euro per due mensilità 

(Il Sole 24 Ore del 16 maggio 2020, pag. 15) 

Reddito di emergenza. 

Arriva il Reddito di emergenza (Rem), il nuovo strumento, previsto dal decreto Rilancio, per 

tutelare i nuclei familiari in condizioni di necessità economica in conseguenza 
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dell’eŵeƌgeŶza da Coǀid-19, non coperti dagli altri sussidi. Con circa 1 miliardo si punta a 

garantire un sostegno temporaneo, per due mesi, a circa un milione di famiglie. 

Il Rem oscilla da 400 a 800 euro a seconda del nucleo familiare; le domande si presentano 

all’IŶps eŶtƌo il ŵese di giugŶo. Il beneficio è erogato in due quote, ciascuna pari 

all’aŵŵoŶtaƌe ƌiĐoŶosĐiuto. 

Per ottenere il Rem bisogna possedere, cumulativamente quattro condizioni: residenza in 

Italia; reddito familiare ad aprile 2020 inferiore a una soglia di Rem spettante; patrimonio 

mobiliare familiare nel 2019 inferiore a 10mila euro, accresciuto di 5mila euro per ogni 

componente successivo al primo, fino a un massimo di 20mila euro; Isee inferiore a 15mila 

euro. 

 

11. Fino a 30 giorni retribuiti al 50% 

(Il Sole 24 Ore del 16 maggio 2020, pag. 15) 

Congedi e bonus baby sitter. 

Sale a 30 giorni il periodo di congedo parentale (Covid-19) di cui possono fruire i genitori 

lavoratori dipendenti del settore privato per i figli di età non superiore ai 12 anni, per il 

quale è riconosciuta una indennità pari al 50% della retribuzione. I 30 giorni potranno 

essere fruiti dal 5 marzo fino al 31 luglio, e, in ogni caso, tali periodi, sono coperti da 

contribuzione figurativa. 

IŶ alteƌŶatiǀa, seŵpƌe ĐoŶ l’oďiettiǀo di sosteŶeƌe le faŵiglie, si ƌaffoƌza il ďoŶus ďaďy 
sitteƌ Đhe sale da ϲϬϬ a ϭ.ϮϬϬ euƌo ;iŶ pƌatiĐa, ƌaddoppia, peƌ Đhi ŶoŶ l’ha aŶĐoƌa ƌiĐhiesto 
e ottenuto). 

La somma potrà essere utilizzata direttamente dal richiedeŶte peƌ l’isĐƌizioŶe ai seƌǀizi 
integrativi per la prima istanza, inclusi i cosiddetti centri estivi (in questo caso il bonus baby 

sitter è incompatibile con il bonus asilo nido). Per il personale sanitario pubblico e privato 

accreditato, per il comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico il bonus sale da mille a 

2mila euro. 
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12. Ricapitalizzazioni, fisco, ristori: 15 miliardi in arrivo alle imprese 

(Il Sole 24 Ore del 15 maggio 2020, pag. 21, pagina a cura di Celestina Dominelli, Marco 

Mobili, Gianni Trovati) 

Gli iŶterveŶti. Nel paĐĐhetto per il sisteŵa produttivo daŶŶeggiato dall’eŵergeŶza Covid-19 

taglio dell’Irap, iŶdeŶŶizzi a foŶdo perduto alle Pŵi e sostegŶo puďďliĐo per auŵeŶti di 
capitale 

Ristori diretti a fondo perduto, ricapitalizzazioni mirate per imprese con volumi di affari da 

ϱ a ϱϬ ŵilioŶi ĐoŶ il ŵeĐĐaŶisŵo del Đosiddetto ͞paƌi passu͟ e il Ŷuoǀo «PatƌiŵoŶio 
rilancio» di Cdp per le imprese oltre i 50 milioni di fatturato. Sono il cuore del pacchetto di 

misure del decreto Rilancio che destina circa 15 miliardi, dei 55 complessivamente 

stanziati, al sostegno finanziario del settore produttivo colpito dal Covid-19. 

Agli interventi destinati a garantire maggiore liquidità alle imprese si aggiunge un taglio 

dell’Iƌap da ϰ ŵiliaƌdi peƌ Ϯ ŵilioŶi di soggetti, uŶa seƌie di Đƌediti d’iŵposta peƌ sosteŶeƌe 
la ƌiapeƌtuƌa delle attiǀità, dalla saŶifiĐazioŶe delle aƌee di laǀoƌo all’aŵpliaŵeŶto e 
adattamento dei locali per il distanziamento sociale, nonché la cancellazione di alcuni tasse 

locali, come la rata Imu di giugno per i proprietari che gestiscono alberghi e stabilimenti 

ďalŶeŶaƌi, laĐuali o fluǀiali. Peƌ il sostegŶo alle iŵpƌese aƌƌiǀa aŶĐhe l’esteŶsioŶe del ďoŶus 
affitti a tutti gli immobili ad uso non abitativo, un taglio di costi delle bollette e 

finanziamenti mirati per sostenere export e turismo. Ma vediamo in sintesi da dove si 

parte per la ricerca della liquidità. 

Indennizzi a fondo perduto 

Per le piccole imprese (inclusi lavoratori autonomi titolari di partita Iva o di reddito 

agrario), il decreto rilancio prevede un contributo a fondo perduto con una doppia 

ĐoŶdizioŶe d’aĐĐesso e uŶa teŵpistiĐa pƌeĐisa: peƌ otteŶeƌe l’iŶdeŶŶizzo, iŶfatti, i soggetti 

iŶteƌessati deǀoŶo pƌeseŶtaƌe uŶ’istaŶza, esĐlusiǀaŵeŶte ǀia ǁeď, all’AgeŶzia delle eŶtƌate 
eŶtƌo ϲϬ gioƌŶi dall’aǀǀio della pƌoĐeduƌa teleŵatiĐa peƌ la tƌasŵissioŶe delle doŵaŶde. 
Quanto ai due paletti per accedere al beneficio, il Dl fissa un giƌo d’affaƌi aŶŶuo Ŷel ϮϬϭϵ 
inferiore ai 5 milioni di euro e una perdita del fatturato o dei compensi, tra aprile 2020 e lo 

stesso ŵese del ϮϬϭϵ, di alŵeŶo uŶ teƌzo. CoŶ uŶ aŵŵoŶtaƌe dell’iŶdeŶŶizzo ĐalĐolato 
applicando una percentuale alla differenza di fatturato registrata: 20% per i soggetti che 

nel 2019 hanno registrato ricavi o compensi al di sotto dei 400mila euro; 15% sopra i 
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400mila euro e fino a un milione di euro; 10% oltre un milione e fino a 5 milioni (il 

contributo, nel caso di indennizzo più alto, può così arrivare a 41mila euro). 

Pari passo 

Il sostegno alle piccole medie e imprese che registrino ad aprile perdite di almeno il 33% è 

uno degli strumenti più inediti (e più discussi) fra quelli messi in campo dal decreto. Si basa 

in realtà su due mosse: la prima è un aiuto fiscale agli aumenti di capitale privati, con un 

Đƌedito d’iŵposta fiŶo a ϰϬϬŵila euƌo e uŶ possiďile sĐoŶto ulteƌioƌe peƌ Đhi ha peƌdite Đhe 
superino il 10% del patrimonio netto. Il secondo, riservato a chi ha fra 10 e 50 milioni di 

fattuƌato e ŵeŶo di ϮϱϬ dipeŶdeŶti, è l’aiuto puďďliĐo, attƌaǀeƌso la sottosĐƌizioŶe da paƌte 
del fondo Pmi di Invitalia di titoli di debito che possono arrivare al 12,5% dei ricavi 2019 

(quindi fino a 6,25 milioni nel caso delle imprese con 50 milioni di fatturato) ma comporta 

una serie di condizionalità. Per chi mantiene i livelli occupazionali è previsto il riscatto 

seŶza iŶteƌessi. Ma iŶ ŶessuŶ Đaso è ĐoŶteŵplato l’aiuto a foŶdo peƌduto ipotizzato dagli 
annunci della vigilia. 

Patrimonio Rilancio 

Un maxi fondo da 50 miliardi targato Mef e gestito dalla Cassa. È questo lo strumento 

individuato dal decreto rilancio per affiancare temporaneamente le imprese con un 

fattuƌato aŶŶuo sopƌa i ϱϬ ŵilioŶi di euƌo daŶŶeggiate dall’eŵeƌgeŶza ĐoƌoŶaǀiƌus. Il 
meccaŶisŵo, deŶoŵiŶato ͞patƌiŵoŶio ƌilaŶĐio͟ e Đhe saƌà Đostituito ĐoŶ uŶ’apposita 
deliďeƌazioŶe dell’asseŵďlea della Cassa, potƌà iŶteƌǀeŶiƌe attƌaǀeƌso più ŵodalità, a 
partire da aumenti di capitale, prestiti obbligazionari convertibili o acquisto di azioni 

Ƌuotate sul ŵeƌĐato seĐoŶdaƌio iŶ Đaso di opeƌazioŶi stƌategiĐhe. Nell’ultiŵa ǀeƌsioŶe del 
decreto rilancio, sono stati poi inclusi anche interventi in operazioni di ristrutturazione di 

società che, nonostante «temporanei squilibri patrimoniali o finanziari», siano 

caratterizzate da adeguate prospettive di redditività. Spetterà comunque a un decreto 

della pƌesideŶza del CoŶsiglio, su pƌoposta del ŵiŶisteƌo dell’EĐoŶoŵia, seŶtito lo Sǀiluppo 
eĐoŶoŵiĐo, fissaƌe i ƌeƋuisiti d’aĐĐesso, le ĐoŶdizioŶi, i Đƌiteƌi e le modalità per la discesa in 

campo del patrimonio rilancio che sarà alimentato con titoli di Stato emessi da Mef, ma la 

Cassa potrà mettere in pista obbligazioni garantite dallo Stato per finanziarne le attività. 
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13. Due assist per sanificare e adeguare gli edifici 

(Il Sole 24 Ore del 15 maggio 2020, pag. 21, pagina a cura di Celestina Dominelli, Marco 

Mobili, Gianni Trovati) 

I bonus per le riaperture. 

UŶ doppio ďoŶus, sotto foƌŵa di Đƌedito d’iŵposta, peƌ la ƌiapeƌtuƌa iŶ siĐuƌezza delle 

attività economiche. Il decreto rilancio interviene così a supportare gli interventi necessari 

per rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di contenimento contro il Covid-19.Un 

primo aiuto è previsto per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti, nonché per 

l’aĐƋuisto di dispositiǀi di pƌotezioŶe iŶdiǀiduale e di pƌotezioŶi Đhe salǀaguaƌdiŶo la salute 
dei laǀoƌatoƌi: si tƌatta di uŶ Đƌedito d’iŵposta paƌi al ϲϬ% delle spese sosteŶute 
Ƌuest’aŶŶo, fiŶo a uŶ ŵassiŵo di ϲϬŵila euƌo per ciascun beneficiario, nel limite 

complessivo di 200 milioni per il 2020. 

Il pƌoǀǀediŵeŶto pƌeǀede poi uŶ Đƌedito d’iŵposta paƌi al ϲϬ% delle spese sosteŶute Ŷel 
2020 (per un massimo di 80mila euro) a sostegno degli interventi di adeguamento degli 

ambienti di laǀoƌo ;dal ƌifaĐiŵeŶto di spogliatoi e ŵeŶse all’aĐƋuisto di aƌƌedi di siĐuƌezza, 
fiŶo all’aĐƋuisto di appaƌeĐĐhiatuƌe peƌ il ĐoŶtƌollo della teŵpeƌatuƌaͿ. 

 

14. Bonus affitti di tre mesi cedibile al proprietario 

(Il Sole 24 Ore del 15 maggio 2020, pag. 21, pagina a cura di Celestina Dominelli, Marco 

Mobili, Gianni Trovati) 

Locazioni commerciali. 

Il Đƌedito d’iŵposta del ϲϬ% sugli affitti di ďeŶi stƌuŵeŶtali all’attiǀità di iŵpƌesa o 
professionale, inizialmente riconosciuto solo a botteghe e negozi con il Dl Cura Italia, 

diventa trimestrale e cedibile al proprietario del bene immobile destinato non ad uso 

abitativo. Non solo. Ne beneficeranno anche gli enti non commerciali. Il credito sarà 

riconosciuto, pur se ridotto al 30% dei canoni di locazione pagati nel periodo più duro del 

lockdown (marzo, aprile e maggio), anche per contratti di servizi a prestazioni complesse o 

di affitto d’azieŶda, ĐoŵpƌeŶsiǀi di alŵeŶo uŶ iŵŵoďile a uso ŶoŶ aďitatiǀo. 

mailto:areacontabile@dipaolovincenzo.it


 

 
DR. DI PAOLO VINCENZO 

VIA LEPANTO, 46   80045 POMPEI (NA) 

PARTITA IVA E COD. FISCALE 06143681218 

TELEFAX  081 850.72.81/081 856.70.27 

E-MAIL  areacontabile@dipaolovincenzo.it 

 

 

Il bonus fiscale spetta a imprese, autonomi e professionisti a condizione che abbiano 

subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento di almeno il 

50% rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente. Non concorre alla 

formazione del reddito e potrà essere utilizzato in compensazione o in dichiarazione dei 

redditi. 

 

15. Taglio da 600 milioni sulle bollette delle Pmi 

(Il Sole 24 Ore del 15 maggio 2020, pag. 21, pagina a cura di Celestina Dominelli, Marco 

Mobili, Gianni Trovati) 

L’iŶterveŶto sui ĐoŶsuŵi eŶergetiĐi. 

Per le piccole e medie imprese arriva un taglio sulle bollette elettriche di 600 milioni. 

L’iŶteƌǀeŶto ƌiguaƌdeƌà la ĐoŵpoŶeŶte fissa della fattuƌa energetica per i clienti non 

doŵestiĐi aliŵeŶtati a ďassa teŶsioŶe. Spetteƌà all’Autoƌità peƌ l’eŶeƌgia, le ƌeti e 
l’aŵďieŶte ;AƌeƌaͿ fissaƌe, ĐoŶ pƌopƌi pƌoǀǀediŵeŶti, la ƌiduzioŶe della spesa peƌ i ŵesi di 
maggio, giugno e luglio. Per i soli utenti con potenza disponibile superiore a 3,3 kilowatt, le 

componenti fisse saranno rideterminate in modo da ridurre la spesa applicando una 

poteŶza ͞ǀiƌtuale͟ fissata ĐoŶǀeŶzioŶalŵeŶte a ϯ kiloǁatt. 

Sempre restando ai consumi energetici, il decreto rilancio ha poi fissato una nuova proroga 

;dopo Ƌuella disposta dal ͞Đuƌa Italia͟Ϳ peƌ i soggetti ǀiŶĐolati all’assolǀiŵeŶto degli 
oďďlighi peƌ l’effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo ;ĐeƌtifiĐati ďiaŶĐhiͿ: la Ŷoƌŵa ha pƌeǀisto uŶ 
rinvio della deadline al 30 novembre. 

 

--- 
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OGGETTO: DECRETO “RILANCIO” - SINTESI DELLE PRINCIPALI NOVITÀ 

 

MISURE A SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DELL'ECONOMIA 

CONTRIBUTO A 

FONDO PERDUTO 

(Art. 25) 

Il contributo spetta a soggetti esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, 

titolari di partita IVA, comprese le imprese esercenti attività agricola o commerciale, 

anche se svolte in forma di impresa cooperativa, con fatturato nell'ultimo periodo 

d'imposta inferiore a 5 milioni di euro. È riconosciuto a condizione che l'ammontare 

del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 è stato inferiore ai due terzi 

dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019. Per i soggetti 

che hanno iniziato l'attività a partire dal 1° gennaio 2019, il contributo spetta anche 

in assenza del requisito del calo di fatturato/corrispettivi. L'ammontare del 

contributo è determinato in percentuale rispetto alla differenza riscontrata, come 

segue: 
 20% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro

nell'ultimo periodo d'imposta;
 15% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino

a un milione di euro nell'ultimo periodo d'imposta;
 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro e fino

a cinque milioni di euro nell'ultimo periodo d'imposta.
Il contributo non concorrerà alla formazione della base imponibile delle imposte sui 
redditi e sarà erogato dall'Agenzia delle entrate mediante accreditamento diretto in 
conto corrente bancario o postale intestato al beneficiario 

Esenzione IRAP 

(Art. 24) 

Esenzione dal versamento del saldo dell'IRAP dovuta per il 2019 e della prima rata, 

pari al 40%, dell'acconto dell'IRAP dovuta per il 2020 per le imprese con un volume 

di ricavi compresi tra 0 e 250 milioni e i lavoratori autonomi con un corrispondente 

volume di compensi. Rimane fermo l'obbligo di versamento degli acconti per il 

periodo di imposta 2019 



Credito imposta 

locazioni immobili a 

uso non abitativo 

(Art. 28) 

Ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che abbiano subito nei 

mesi di marzo, aprile e maggio una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi 

di almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo d'imposta precedente, si 

istituisce un credito d'imposta nella misura del 60% dell'ammontare mensile del 

canone di locazione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento 

dell'attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o 

all'esercizio abituale e professionale dell'attività di lavoro autonomo. 

Il credito spetta ai soggetti con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro 

nel periodo d'imposta precedente. In caso di contratti di servizi a prestazioni 

complesse o di affitto d'azienda, comprensivi di almeno un immobile a uso non 

abitativo destinato allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale, 

artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale 

dell'attività di lavoro autonomo, il credito d'imposta spetta nella misura del 30% dei 

relativi canoni. 

Tale credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 

d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, successivamente 

all'avvenuto pagamento dei canoni, e non concorre alla formazione del reddito ai 

fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta 

regionale sulle attività produttive. Può essere ceduto al locatore o al concedente o 

ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari 

Rafforzamento 
patrimoniale delle 

piccole e medie 
imprese 

(Art. 26) 

Sono previste la detraibilità per le persone fisiche e la deducibilità per quelle 

giuridiche, per il 2020, del 20% della somma investita dal contribuente nel capitale 

sociale di una o più società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità 

limitata, anche semplificata, cooperativa, che non operino nel settore bancario, 

finanziario o assicurativo.  

L'investimento massimo detraibile/deducibile non può eccedere l'importo di 

euro 2.000.000. L'ammontare, in tutto o in parte, non detraibile/deducibile nel 

periodo d'imposta di riferimento può essere portato in detrazione dall'imposta sul 

reddito delle persone fisiche nei periodi d'imposta successivi, ma non oltre il terzo. 

Alle stesse società è riconosciuto, a seguito dell'approvazione del bilancio per 

l'esercizio 2020, un credito d'imposta pari al 50% delle perdite eccedenti il 10% del 

patrimonio netto fino a concorrenza del 30% dell'aumento di capitale e comunque 

nei limiti previsti dal decreto (con un tetto massimo di 800.000 euro). La distribuzione 

di riserve prima del 1° gennaio 2024 da parte della società comporta la decadenza 

dal beneficio per il contribuente che ha sottoscritto l'aumento di capitale e per la 

società stessa e l'obbligo per tutti i beneficiari di restituire gli importi, unitamente 

agli interessi legali 

Riduzione costi fissi 
bollette elettriche 

(Art. 30) 

Per i mesi di maggio, giugno e luglio 2020, è ridotta la spesa sostenuta dalle utenze 

elettriche connesse in bassa tensione diverse dagli usi domestici, con riferimento alle 

voci della bolletta identificate come "trasporto e gestione del contatore" e "oneri 

generali di sistema" 



MISURE DI INCENTIVO E SEMPLIFICAZIONE FISCALE 

Ecobonus 110% 
(Art. 119) 

È prevista una detrazione nella misura del 110% delle spese sostenute tra il 1° luglio 

2020 e il 31 dicembre 2021 per specifici interventi volti ad incrementare l'efficienza 

energetica degli edifici (ecobonus), la riduzione del rischio sismico (sismabonus) e 

per interventi ad essi connessi relativi all'installazione di impianti 

fotovoltaici e colonnine per la ricarica di veicoli elettrici. Per tali interventi – come 

per altre detrazioni in materia edilizia specificamente individuate – in luogo della 

detrazione, il contribuente potrà optare per un contributo sotto forma di sconto in 

fattura da parte del fornitore, che potrà recuperarlo sotto forma di credito di imposta 

cedibile ad altri soggetti, comprese banche e intermediari finanziari, ovvero per la 

trasformazione in un credito di imposta 

Clausole salvaguardia 
IVA 

(Art. 123) 

Soppresse definitivamente a partire dal 1° gennaio del 2021, le cosiddette “clausole 

di salvaguardia” che prevedono aumenti automatici delle aliquote IVA e delle accise 

su alcuni prodotti carburanti 

Bonus adeguamento 
degli ambienti di 

lavoro 
(Art. 120) 

È previsto un credito di imposta pari al 60% delle spese sostenute nel 2020 per la 

riapertura in sicurezza degli esercizi aperti al pubblico, nei limiti di 80.000 euro per 

beneficiario 

Bonus sanificazione 
degli ambienti di 

lavoro 
(Art. 125) 

Ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, alle associazioni, alle 

fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli enti del terzo del settore, viene 

riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 60% delle spese sostenute nel 

2020. Il credito d'imposta spetta fino a un massimo di 60.000 euro per ciascun 

beneficiario 

Compensazioni fiscali 
(Art. 147) 

A decorrere dall'anno 2020, il limite per la compensazione orizzontale è elevato da 

700 mila a 1 milione di euro 

Riduzione IVA beni 
per contenimento e 
gestione epidemia 

(Art. 124) 

Dal 22% al 5% su beni e dispositivi medici e di protezione individuale come 

ventilatori polmonari, mascherine e altri presidi per la sicurezza dei lavoratori. Fino 

al 31 dicembre 2020, la vendita degli stessi beni è totalmente esentata dall'IVA 

Incentivi per gli 
investimenti 

nell'economia reale 
(Art. 136) 

Potenziata la capacità dei piani di risparmio a lungo termine (PIR) di convogliare 

risparmio privato verso il mondo delle imprese, affinché l'investimento di specifici pir 

sia diretto, per oltre il 70% del valore complessivo del piano, a beneficio di pmi non 

quotate sul Ftse Mib e Ftse Mid 

Versamenti sospesi 
fino a settembre 

(Art. 144) 

Prorogato dal 30 giugno 2020 al 16 settembre 2020 il termine per i versamenti di 

imposte e contributi, già sospesi per i mesi di marzo, aprile e maggio. I versamenti 

potranno essere effettuati in unica soluzione o rateizzati 



Sospesi pignoramenti 
su stipendi e pensioni 

(Art. 152) 
Fino al 31 agosto 2020 sono sospesi i pignoramenti su stipendi, salari e pensioni 

effettuati dall'agente della riscossione 

Sospensione 
pagamenti avvisi 

bonari e 
accertamento 

(Art. 149) 

Per i pagamenti in scadenza tra l'8 marzo e il giorno antecedente all'entrata in vigore 

del decreto, i versamenti potranno essere effettuati entro il 16 settembre 2020 

Sospensione 
compensazione tra 
credito imposta e 

debito iscritto a ruolo 
(Art. 145) 

Si consente di effettuare i rimborsi nei confronti di tutti i contribuenti senza applicare 

la procedura di compensazione con i debiti iscritti a ruolo 

Proroga rivalutazione 
terreni e 

partecipazioni 
(Art. 137) 

Possibilità di rivalutare le partecipazioni non negoziate ed i terreni posseduti al 1° 

luglio 2020. Le aliquote dell'imposta sostitutiva sono stabilite nella misura dell'11% 

Procedura 
automatizzata di 

liquidazione 
dell'imposta di bollo 

sulle fatture 
elettroniche 

(Art. 143) 

Rinviata al 1° gennaio 2021 l'applicazione della procedura di integrazione da parte 

dell'agenzia delle entrate dell'imposta di bollo dovuta sulle fatture elettroniche 

inviate tramite il sistema di interscambio che non recano l'annotazione di 

assolvimento dell'imposta 

ISA 
(Art. 148) Modifiche alla disciplina degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) per i periodi di 

imposta 2020 e 2021 

INDENNITÀ DI SOSTEGNO AL REDDITO 

Lavoratori autonomi 
(Art. 84, comma 1) Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Assicurazione generale 

obbligatoria (AGO) già beneficiari per il mese di marzo 2020 dell'indennità pari a 600 

euro viene erogata un'indennità di pari importo anche per il mese di aprile 2020 

Lavoratori 

dipendenti e 

autonomi 

danneggiati dalla 

crisi sanitaria 
(Art. 84, comma 8) 

È riconosciuta un'indennità per i mesi di aprile e maggio, pari a 600 euro per ciascun mese, a 

individuati lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza 

epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto 

di lavoro, che non siano titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato e non siano titolari di pensione 



MISURE DI INCENTIVO E SEMPLIFICAZIONE FI 

MISURE IN MATERIA DI RISCOSSIONE 

PROROGA DEL PERIODO DI 
SOSPENSIONE TERMINI DI 

PAGAMENTO DELLE 
CARTELLE E DEGLI 

ACCERTAMENTI ESECUTIVI  
(Art. 154) 

Sono sospesi i termini dei versamenti scadenti dal 08.03.2020 al 31.08.2020 
relativi a:  

 cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione;

 avvisi di accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle entrate;

 avvisi di addebito emessi dagli enti previdenziali;

 atti di accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli;

 ingiunzioni e atti esecutivi emessi dagli enti locali.
I versamenti dovranno essere effettuati, in un’unica soluzione, entro il 
30.09.2020.  
Con riferimento alle rate “rottamazione ter” e “saldo e stralcio” in scadenza 
nel corso del 2020, si precisa che le stesse conservano la loro efficacia se il 
debitore effettua l’integrale versamento delle predette rate entro il termine 
del 10 dicembre 2020. 

INTERVENTI IN MATERIA DI LAVORO 

CASSA INTEGRAZIONE IN 
DEROGA  
(Art. 69)  

I datori di lavoro, comprese le aziende con meno di 5 dipendenti, che 

sospendono o riducono l’attività possono ricorrere alla cassa integrazione 

guadagni in deroga con la nuova causale “Covid-19” per la durata massima di 

nove settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, 

incrementate di ulteriori cinque settimane nel medesimo periodo per i soli 

datori di lavoro ai quali sia stato interamente già autorizzato un periodo di 

nove settimane. 

ALTRE MISURE A SOSTEGNO DELL’ECONOMIA 

INDENNITÀ UNA TANTUM 
A CO.CO.CO.  

(Art. 84, comma 3) 

E’ confermata per i lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata 

e continuativa, iscritti alla Gestione separata non titolari di pensione e non 

iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, l’indennità per il mese di 

aprile 2020, e per quelli che abbiano cessato il rapporto di lavoro alla data di 

entrata in vigore del decreto, detta indennità per il mese di maggio è pari a 

1000 Euro. 

Esonero TOSAP per i 
pubblici esercizi  

(Art. 181) 

I pubblici esercizi, titolari di concessioni o di autorizzazioni per l'utilizzazione 

del suolo pubblico, sono esonerati dal 1° maggio fino al 31 ottobre 2020 dal 

pagamento della tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche e dal 

relativo canone. 

 


